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FOGLIO INFORMATIVO 
CONTO ANTICIPO FATTURE SALVO BUON FINE 

 

 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 

Banca Popolare Sant’Angelo  
Corso Vittorio Emanuele n. 10 - 92027 - Licata (AG) 
Tel.: 0922 860223 – Fax: 0922865366 
Email: info@bancasantangelo.com  
Sito internet: www.bancasantangelo.com 
n° iscrizione albo della Banca d’Italia 05772  
Codice Fiscale, Partita IVA e iscrizione al Registro delle Imprese di Agrigento n. 00089160840 
 
 

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI 
 
 
Per Anticipo Fatture Salvo Buon Fine  si intende l’operazione con la quale la banca, in forza di un 
mandato irrevocabile all’incasso/cessione del credito, concede un anticipo in conto corrente con la 
clausola del salvo buon fine, di parte dell’importo del credito non ancora scaduto presentato dal cliente, 
e rappresentato da fatture e certificati di conformità. 
Contestualmente viene acceso un finanziamento a tempo determinato o indeterminato. 
Il relativo importo viene così reso disponibile prima che la banca ne abbia curato l’incasso.  
 
Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti:  
 
- Rischio di mancato pagamento del credito da parte del debitore principale (Rischio di insolvenza). 
- Variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (tassi di interesse ed altre 

commissioni e spese del servizio) ove contrattualmente previsto;  
 
Il prodotto è destinato ad enti, imprese e artigiani titolari di crediti di prossimo incasso. 
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PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 
 
 
 
 
 

 
QUANTO PUÒ COSTARE IL FIDO  

 
IPOTESI 

Calcolo su una durata di giorni: 90 

Esempio: 
Affidamento 
con durata 
indeterminata 

Accordato (utilizzato per intero):  
Tasso Debitore:  
Commissione annua per messa a 
disposizione di fondi:  
Altre spese: 

 
 
 
€ 1.500,00 
3,50% 
 
2% 
- spesa di gestione 

annua 
- spesa per 

liquidazionje 

- ISC:            
- Interessi:  
- Oneri:          

10,51% 
€ 12,95 
€ 25,00 

 
I costi riportati nella tabella sono orientativi e si riferiscono a ipotesi di operatività indicate dalla Banca 
d’Italia. 
La formula per il calcolo dell’ISC relativo alla durata di un anno è la seguente: 
 

1
utilizzato

oneriinteressiutilizzato
ISC

t

−




 ++=  

dove t =
3

12
 

 
Nell’applicazione delle condizioni economiche, la Banca tiene conto dei limiti stabiliti dalla Legge Anti-
Usura, consultabile in Filiale nell’apposito cartello e sul Sito internet della Banca 
www.bancasantangelo.com. 
 

Le voci di spesa riportate nel prospetto che segue rappresentano, con buona approssimazione, la gran 
parte dei costi complessivi sostenuti da un consumatore medio titolare di un conto corrente. 
 
Questo vuol dire che il prospetto non include tutte le voci di costo. Alcune delle vo ci escluse 
potrebbero essere importanti  in relazione sia al singolo conto sia all’operatività del singolo cliente. 
 
Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente anche la sezione 
“Altre condizioni economiche” . 
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VOCI DI SPESA 

 Spese per l’apertura del conto non previste 

Canone fisso annuale per tenuta conto € 40,00 

Spese annue per conteggio interessi e competenze (€ 30 ,00 
trimestrali) € 120,00 

G
es

tio
ne

 
Li

qu
id

ità
 

Percentuale di anticipazione sul valore facciale del credito 80% 

Commissione presentazione distinta € 3,00 

Commissione d’incasso per singolo documento € 2,50 

S
P

E
S

E
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S

E
 

C
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m
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on
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Commissione di proroga € 2,50 

Certificazione interessi € 16,00 

Invio estratto conto € 3,50 

G
es

tio
ne

 
Li

qu
id

ità
 

Spese per comunicazioni € 1,50 

S
P

E
S

E
 V

A
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B

IL
I 

A
ltr

e 
sp

es
e Giorni di radiazione: 

- in caso di debitore Pubblico 
- in caso di debitore Privato 

 
90 giorni 
60 giorni 
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11 L’addebito della commissione viene effettuato con la stessa periodicità di liquidazione prevista 
per gli interessi.  
 
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM), previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996), 
relativo alle operazioni di apertura di credito in conto corrente, può essere consultato in filiale e sul sito 
internet della banca (www.bancasantangelo.com). 
 
 
 
 
 
 

VOCI DI SPESA 

Tasso debitore annuo su utilizzo entro fido 
 
Tasso debitore annuo per effetto della capitalizzazione 

5,500% 
 

5,614% 

Commissione annua per messa a disposizione dei fondi1: 
- fino a € 500.000,00 
- oltre € 500.000,00 

 
2% 

0,80% 

 
F

id
i 

Spese d’Istruttoria: 
- fino ad € 2.000,00 
- oltre € 2.000,00 e fino a € 25.000,00 
- oltre € 25.000,00 

 
esente 

€ 50,00 
0,20% dell'importo richiesto 

(con un massimo di € 1.000,00) 

Tasso debitore annuo nominale sulle somme eccedenti 
 
Tasso debitore annuo effettivo sulle somme eccedenti 

5,500% 
 

5,614% 
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Commissione per utilizzo extra-fido (fino a un massimo di 
€150,00 trimestrali)1: 
- fino a € 200,00  
- fino a € 3.000,00 
- fino a € 5.000,00 
- oltre € 5.000,00  

 
 

esente 
€ 3,00 al giorno 
€ 4,00 al giorno 
€ 5,00 al giorno 

CAPITALIZZAZIONE Periodicità trimestrale con rif. all'anno civile 

Contanti/ assegni circolari stessa banca data versamento 

Assegni bancari stessa filiale data versamento 

Assegni bancari altra filiale 3 gg. lav. 

Assegni circolari altri istituti/vaglia Banca d’Italia 4 gg. lav. 

Assegni bancari altri istituti 5 gg. lav. 
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Vaglia e assegni postali data versamento 
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OPERATIVITÀ CORRENTE E GESTIONE DELLA LIQUIDITÀ 
 

- Spese per comunicazioni € 1,50 
- Bolli Annuali per produzione Estratto Conto (Persone Fisiche) € 34,20 
- Bolli Annuali per produzione Estratto Conto (Persone Giuridiche) € 73,80 
- Recupero spese postali secondo il tariffario vigente di Poste 

Italiane 
 
 
VALUTE    
 
Valuta su anticipi stesso giorno 
 
Contanti/ assegni circolari stessa banca data versamento 
Assegni bancari stessa filiale data versamento 
Assegni bancari altra filiale 2 gg. lav. 
Assegni circolari altri istituti/vaglia Banca d’Italia 1 gg. lav. 
Assegni bancari altri istituti su piazza 3 gg. lav. 
Assegni bancari altri istituti fuori piazza 3 gg. lav. 
Assegni tratti su banche italiane di c/c estero in euro o altra valuta 12 gg. lav. 
Vaglia e assegni postali 14 gg. lav. 
Valuta prelevamenti con assegno bancario o modulo interno data emissione 
 
LTRE CONDIZIONI ECONOMICHE 
ALTRO 
 
Non stornabilità 
- Assegni bancari tratti stessa dipendenza 2 gg. lav. 
- Assegni circolari emessi per conto di ICBPI o da altri istituti 7 gg. lav. 
- Altri assegni bancari su piazza 10 gg. lav. 
- Altri assegni bancari fuori piazza 20 gg. lav. 
 
Servizi accessori: 
Servizio accessorio è il servizio di conto corrente; per le condizioni si rimanda al relativo Foglio 
Informativo 
 
 
 

 
Recesso dal contratto 
Il Cliente può recedere dal contratto in qualsiasi momento, senza penalità e senza spese di chiusura 
del conto, una volta rimborsato l’affidamento o comunque ripianate le esposizioni debitorie nei confronti 
della Banca eventualmente in essere. 
La Banca ha facoltà di recedere dal contratto in qualsiasi momento dandone comunicazione per iscritto 
con un preavviso di 15 giorni a mezzo raccomandata A/R. 
 
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale  
n°30 giorni decorrenti dalla richiesta di chiusura del rapporto. 
 
 
Reclami 

ALTRE CONDIZIONI ECONOMICHE 

RECESSI E RECLAMI 
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I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca Corso Vittorio Emanuele, 10 – 92027, Licata (AG), 
tel. 0922860307 – Fax. 0922774515, email: reclami@bancasantangelo.com che risponde entro 30 
giorni dal ricevimento. 
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice 
può rivolgersi a:  
� Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 

www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia, oppure chiedere 
alla banca. 

� Conciliatore Bancario Finanziario. Per sapere come rivolgersi al Conciliatore si può consultare il sito 
www.conciliatorebancario.it, oppure chiedere presso le Filiali della banca. 

 
 

 
 
Canone annuo Spese fisse per la gestione del conto.  

Capitalizzazione degli interessi 
Una volta accreditati e addebitati sul conto, gli interessi sono contati 
nel saldo e producono a loro volta interessi.  

Commissione per utilizzo oltre il fido 
o in assenza di fido 

E’ una commissione predeterminata, per scaglioni d’importo, con 
riguardo ai giorni di sconfino riferiti al saldo liquido del conto 
corrente, ed è addebitata fino a quando il correntista non riporta il 
proprio saldo nei limiti del fido accordato, o, in assenza di 
affidamento, al saldo creditore. 

Commissione trimestrale per messa 
a disposizione di fondi 

E’ una commissione concordata preventivamente in forma scritta 
unitamente al tasso debitore al momento della concessione di 
un’apertura di credito in conto corrente, e viene applicata dal 
momento della messa a disposizione delle somme, 
indipendentemente dall’utilizzo. 

Disponibilità somme versate 
Numero di giorni successivi alla data dell’operazione dopo i quali il 
cliente può utilizzare le somme versate. 

Fido o affidamento 
Somma che la banca si impegna a mettere a disposizione del 
cliente oltre il saldo disponibile. 

Saldo disponibile Somma disponibile sul conto, che il correntista può utilizzare. 

Salvo Buon Fine (SBF) 

La clausola indica la possibilità, da parte della Banca, di 
riaddebitare la somma accreditata senza ulteriori autorizzazioni, 
gravata delle spese sostenute, nel caso in cui non sia stato 
possibile provvedere all'incasso, ossia che l'operazione non sia 
appunto andata a buon fine. 

Sconfinamento in assenza di fido e 
sconfinamento extrafido 
 

Somma che la banca ha accettato di pagare quando il cliente ha 
impartito un ordine di pagamento (assegno, domiciliazione utenze) 
senza avere sul conto corrente la disponibilità. Si ha sconfinamento 
anche quando la somma pagata eccede il fido utilizzabile. 

Spesa singola operazione non 
compresa nel canone 

Spesa per la registrazione contabile di ogni operazione oltre quelle 
eventualmente comprese nel canone annuo.  

Spese annue per conteggio interessi 
e competenze 

Spese per il conteggio periodico degli interessi, creditori e debitori, 
e per il calcolo delle competenze.  L’addebito viene effettuato con 
periodicità trimestrale. 

Spese d’Istruttoria 
Spesa unica e non periodica relativa all’esame per la concedibilità 
del fido. 

Spese per invio estratto conto 
Commissioni che la banca applica ogni volta che invia un estratto 
conto, secondo la periodicità e il canale di comunicazione stabiliti 
nel contratto.  

Tasso annuo effettivo (T.A.E.) 
Valore del tasso rapportato su base annua, tenendo conto degli 
effetti della capitalizzazione infrannuale. 

Tasso debitore annuo nominale 
(T.A.N.) 

Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi a 
carico del cliente sulle somme utilizzate in relazione al fido e/o allo 
sconfinamento. Gli interessi sono poi addebitati sul conto.  

Tasso Effettivo Globale Medio 
(TEGM) 

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero 
dell’economia e delle finanze come previsto dalla legge sull’usura. 

LEGENDA 
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 Per verificare se un tasso di interesse è usurario e, quindi, vietato, 
bisogna individuare, tra tutti quelli pubblicati, il TEGM degli 
affidamenti in conto corrente, aumentarlo della metà e accertare 
che quanto richiesto dalla banca non sia superiore. 

Valute sui versamenti 
Numero dei giorni che intercorrono tra la data del versamento e la 
data dalla quale iniziano ad essere accreditati gli interessi. 

 
 


